
 

 

 

PROCEDURA WHISTLEBLOWING  

GENERALITÀ 
Il 15 marzo 2023 è stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale il D.Lgs. 10 marzo 2023, n. 24 (di seguito anche “Decreto 
Whistleblowing” o solo “Decreto”) in attuazione della Direttiva UE 2019/1937, riguardante la protezione delle 
persone che segnalano violazioni del diritto dell’Unione Europea e recante disposizioni riguardanti la protezione delle 
persone segnalanti (i c.d. Whistleblowers). Per “Whistleblowing”, in particolare, si intende la segnalazione di 
comportamenti, atti od omissioni, posti in essere in violazione di quanto disposto nel Modello di Organizzazione, 
Gestione e Controllo ai sensi del D.Lgs. 231/2001 e del Codice Etico oppure di disposizioni normative nazionali o 
dell’Unione europea che ledono l’interesse pubblico o l’integrità dell’amministrazione pubblica o dell’ente privato, 
effettuata da parte di un soggetto, che ne sia venuto a conoscenza nell’ambito del proprio contesto lavorativo 
pubblico o privato.  

SCOPO 
La presente procedura ha lo scopo di:  

 Identificare i soggetti che possono effettuare Segnalazioni;  
 Identificare i canali attraverso cui effettuare Segnalazioni;   
 rappresentare le modalità operative per la presentazione e la gestione di Segnalazioni, nonché per le 

eventuali conseguenti attività di accertamento;  
 Informare il Segnalante circa le forme di tutela riconosciute e garantite. 

Si rappresentano a seguire le informazioni necessarie per potere effettuare le segnalazioni nel rispetto della Normativa 
Whistleblowing e di quanto previsto nella presente procedura. 

 
CHI PUO’ SEGNALARE? 
Qualsiasi stakeholder di Sitael può presentare una segnalazione: 
- Personale dipendente della Società 
- Altre parti interessate (lavoratori autonomi, collaboratori, liberi professionisti e consulenti che svolgono la propria attività 

lavorativa per la Società, dipendenti e collaboratori dei fornitori di lavori, beni e servizi in favore della Società, tirocinanti, 
azionisti e le persone con funzioni di amministrazione direzione, controllo, vigilanza o rappresentanza della Società, 
anche qualora tali funzioni siano esercitate in via di mero fatto). 

 
COSA SI PUO’ SEGNALARE? 

Le parti interessate possono presentare segnalazioni inerenti situazioni, fatti o comportamenti, anche omissivi che possono 
avere impatto sulla dimensione etico-sociale, di governance e sulla parità di genere.  

Possono costituire oggetto di segnalazione: 

 atti o fatti di cui i segnalanti siano direttamente o indirettamente venuti a conoscenza e che possano configurare la 
commissione di reati presupposto, di violazione del Modello 231 e delle sue componenti, nonché di comportamenti 
o eventi potenzialmente rilevanti ai fini del D.Lgs. 231/2001. Nelle attività di gestione di tali segnalazioni, SITAEL 
adotta i principi enucleati dal D.Lgs. n. 24/2023 – “Attuazione della direttiva (UE) 2019/1937 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2019, riguardante la protezione delle persone che segnalano violazioni del 
diritto dell'Unione e recante disposizioni riguardanti la protezione delle persone che segnalano violazioni delle 
disposizioni normative nazionali”. 

 Commenti, raccomandazioni, segnalazioni o reclami riguardanti il luogo di lavoro e/o non conformità agli Standard 



 

 

SA8000 e UNI Pdr 125. Le segnalazioni possono essere relative ad uno dei requisiti di responsabilità sociale previsti 
dagli standard (rispetto dei diritti umani, rispetto dei diritti dei lavoratori, tutela contro lo sfruttamento dei minori, 
garanzie di sicurezza e salubrità sul posto di lavoro, discriminazione di genere, etc.) che SITAEL si è impegnata a 
rispettare, ovvero questioni procedurali o quesiti di natura gestionale, ai fini del miglioramento continuo del sistema 
implementato. 

 Ulteriori atti o fatti di cui i segnalanti siano direttamente o indirettamente venuti a conoscenza che esulano gli ambiti 
sopra riportati e/o che riguardino la violazione del diritto dell’Unione Europea1 o la relativa normativa interna di 
recepimento. 

 

CONDIZIONI PER EFFETTUARE LA SEGNALAZIONE 

Il Segnalante è invitato a effettuare le segnalazioni solo dopo aver acquisito informazioni sufficientemente esaurienti che lo 
inducano a ritenere che sia altamente probabile che la Violazione si verifichi o che si sia verificata e che il Segnalato l’abbia 
commessa. È opportuno che le Segnalazioni siano il più possibile circostanziate e offrano il maggior numero di elementi, al 
fine di consentire lo svolgimento delle dovute verifiche e il conseguimento di adeguati riscontri. 

Dopo aver effettuato una Segnalazione, il Segnalante che ravvisa la presenza di eventuali errori può darne immediata 
informazione attraverso la piattaforma. 

Sono da ritenersi effettuate in mala fede le Segnalazioni che si dovessero rivelare volutamente futili, false o infondate, con 
contenuto diffamatorio o comunque aventi ad oggetto informazioni deliberatamente errate o fuorvianti al solo scopo di 
danneggiare la Società, il Segnalato o altri soggetti interessati dalla Segnalazione. 

In tale caso, la Società si riserva di attuare adeguate azioni – anche mediante l’adozione di idonee sanzioni disciplinari – nei 
confronti del Segnalante. 

 

 

 

 

 

 
1 Da intendersi come: 
• illeciti che rientrano nell’ambito di applicazione degli atti dell’Unione europea o nazionali (indicati nell’allegato al Decreto 

Whistleblowing) ovvero degli atti nazionali che costituiscono attuazione degli atti dell’Unione europea (indicati nell’allegato alla 
Direttiva UE 2019/1937, anche se non previsti nell’allegato al Decreto Whistleblowing), in materia di:  

- appalti pubblici;  
- servizi, prodotti e mercati finanziari e prevenzione del riciclaggio e del finanziamento del terrorismo;  
- sicurezza e conformità dei prodotti;  
- sicurezza dei trasporti;  
- tutela dell’ambiente;  
- radioprotezione e sicurezza nucleare;  
- sicurezza degli alimenti e dei mangimi e salute e benessere degli animali;  
- salute pubblica;  
- protezione dei consumatori;  
- tutela della vita privata e protezione dei dati personali e sicurezza delle reti e dei sistemi informativi. 

• atti od omissioni che ledono gli interessi finanziari dell’Unione europea di cui all’articolo 325 T.F.U.E.; 
• atti od omissioni riguardanti il mercato interno, di cui all’articolo 26, paragrafo 2, T.F.U.E. (comprese le violazioni in materia di 

concorrenza e di aiuti di Stato e quelle in materia di imposta sulle società); 
• atti o comportamenti che, pur non integrando un illecito, vanificano l’oggetto o la finalità delle disposizioni di cui agli atti dell’Unione 

Europea nei settori indicati nei punti precedenti. 



 

 

 
CHI È IL GESTORE DEI CANALI INTERNI DI SEGNALAZIONE? 

I gestori delle segnalazioni che pervengono attraverso i canali interni sono: 

Referente Ambito  

Comitato guida per la parità di genere  Parità di genere  

Referente OdV (Organismo di Vigilanza) Responsabilità amministrativa di impresa (Dlgs 231)  

Responsabile Management System  Altri ambiti, quali responsabilità etico-sociale, privacy, salute e 
sicurezza, ambiente, etc… 

Nel caso in cui la segnalazione abbia come segnalato taluno dei referenti sopra menzionati, il membro interessato si asterrà 
dalla gestione della relativa segnalazione, fermo restando il rispetto degli obblighi di riservatezza prescritti dalla 
Normativa Whistleblowing. 

 
ǪUALI SONO I CANALI DI SEGNALAZIONE CHE SI POSSONO UTILIZZARE? 

Canali interni: 
SITAEL SpA, per la segnalazione delle violazioni e degli illeciti come sopra meglio specificati, ha messo a disposizione i 
seguenti canali di segnalazione: 
 

Altri ambiti (es. responsabilità Sociale, privacy, salute 
e sicurezza, ambiente, etc.) 

Parità di Genere Responsabilità amministrativa 

Piattaforma whistleblowing raggiungibile attraverso 
apposita sezione del sito internet di SITAEL S.p.A.: 

Claim & Warnings - SITAEL S.p.A. 

+ 

Numero di telefono centralino: +39 080 53 21 796 
(chiedere del Resp. Management System) 

Piattaforma whistleblowing raggiungibile 
attraverso apposita sezione del sito internet di 

SITAEL S.p.A.: 

Claim & Warnings - SITAEL S.p.A. 

+ 

Mail a Comitato Guida: paritadigenere@sitael.com 

+ 

Numero di telefono centralino: +39 050 991 77 00 

 (chiedere della Presidente del Comitato Guida per 
la Parità di Genere) 

Piattaforma whistleblowing raggiungibile 
attraverso apposita sezione del sito 

internet di SITAEL S.p.A.: 

Claim & Warnings - SITAEL S.p.A. 

+ 

Invio e-mail a OdV: odvsitael@outlook.it 

 
Canale esterno dell’ANAC e Divulgazione pubblica: 
Qualora il Segnalante: 

• abbia già effettuato una Segnalazione interna (tramite deposizione orale/mail, piattaforma web) e la stessa 
non abbia avuto seguito;  

• abbia fondati motivi di ritenere che, se effettuasse una Segnalazione interna, alla stessa non verrebbe dato 
efficace seguito, ovvero che la stessa Segnalazione possa determinare il rischio di ritorsione;  

• abbia fondato motivo di ritenere che la Violazione possa costituire un pericolo imminente o palese per il 
pubblico interesse; 

può presentare la propria Segnalazione direttamente alle autorità di riferimento, in funzione dell’ambito della 
segnalazione stessa, tramite il canale esterno messo a disposizione dalla suddetta Autorità: 
 Responsabilità amministrativa d’impresa (ex D.Lgs 231): sito web ANAC (Whistleblowing - Modulo per la 
segnalazione di condotte illecite ai sensi del decreto legislativo n. 24/2023) 

Il Segnalante può procedere tramite Divulgazione pubblica se:  



 

 

- ha già effettuato una Segnalazione interna ed esterna e non ha avuto alcun riscontro; 

- ha fondato motivo di ritenere che, in ragione delle specifiche circostanze del caso concreto, la segnalazione 
esterna possa comportare il rischio di ritorsioni o possa non avere efficace seguito. 

 

MODALITA’ DI GESTIONE DELLE SEGNALAZIONI 
Il gestore della segnalazione, pervenuta attraverso i canali interni, è tenuto a: 

• dare avviso alla persona segnalante del ricevimento della segnalazione entro 7 giorni dalla data del suo 
ricevimento; 

• mantenere le interlocuzioni con la persona segnalante potendo richiedere a quest'ultima, se necessario, 
integrazioni; 

• dare seguito alle segnalazioni ricevute e quindi svolgere l'istruttoria necessaria, anche avvalendosi di personale 
interno o esterno all’organizzazione (sempre nel rispetto degli obblighi di riservatezza); 

• dare riscontro alla persona segnalante entro 30 giorni dalla data di avviso di ricevimento della segnalazione (o, 
in mancanza di detto avviso, dalla scadenza dei 7 giorni dal ricevimento), sul seguito che è stato dato o che si 
intendere dare alla segnalazione. 

Qualora, a seguito dell’analisi preliminare, il gestore evinca che la sfera afferente alla segnalazione non ricade nella 
propria area di pertinenza, procede ad informare il soggetto maggiormente interessato e/o competente per la 
gestione della segnalazione stessa. 
Nel caso in cui, dalle attività di analisi e valutazione preliminare si evinca che la segnalazione non ricada in nessuna 
delle aree del campo di applicazione della presente procedura, il gestore che ha ricevuto la segnalazione e svolto 
l’analisi, procede con l’annullamento della stessa. 

 

CHIUSURA DELLA SEGNALAZIONE 
A fronte delle risultanze emerse dalle attività di accertamento condotte, il gestore ha la responsabilità di procedere 
alla chiusura della segnalazione dando comunicazione delle azioni implementate (attraverso il canale utilizzato dal 
segnalante).  

 

TUTELE E RESPONSABILITÀ 
Fermo restando quanto previsto dalla Normativa Whistleblowing, si evidenzia quanto segue: 

 Riservatezza 
I gestori delle segnalazioni e il personale coinvolto nella gestione delle segnalazioni sono tenuti a garantire la 
riservatezza sull’esistenza e sul contenuto della segnalazione, nonché sulla identità dei soggetti segnalanti (ove 
comunicati) e segnalati.  
Ogni comunicazione relativa all’esistenza e al contenuto della segnalazione, nonché all’identità dei segnalanti (ove 
comunicati) e segnalati, deve seguire rigorosamente il criterio del “need to know” che limita l’accesso alle sole 
informazioni necessarie ai fini dell’attività istruttoria della segnalazione. 
SITAEL garantisce la riservatezza dell’identità del segnalante a partire dalla fase di ricezione della segnalazione, nel 
rispetto delle previsioni di legge. 
Al fine di garantire la riservatezza del segnalante, nei casi in cui sia stato comunicato il nominativo, nella trattazione 
delle segnalazioni da parte dei gestori, lo stesso nominativo viene separato dal contenuto della segnalazione e 
sostituito con il progressivo attribuitogli dalla piattaforma web (nel caso di segnalazione pervenuta tramite 
piattaforma web) o direttamente dal gestore (negli altri casi). 



 

 

La divulgazione dell’identità della persona segnalante e di qualsiasi altra informazione da cui si possa dedurre 
direttamente o indirettamente l’identità della persona segnalante è ammessa solo qualora ciò rappresenti un obbligo 
necessario e proporzionato imposto dal diritto dell’Unione o nazionale nel contesto di indagini da parte delle autorità 
nazionali o di procedimenti giudiziari, anche al fine di salvaguardare i diritti della difesa della persona coinvolta. 

La tutela del segnalante si applica anche quando il rapporto giuridico non è ancora iniziato, se le informazioni sulle 
violazioni sono state acquisite durante il processo di selezione o in altre fasi precontrattuali, durante il periodo di 
prova e successivamente allo scioglimento del rapporto giuridico, se le informazioni sulle violazioni sono state 
acquisite nel corso del rapporto stesso. 

Il dipendente segnalato ha diritto di essere informato dell’esistenza della segnalazione e dell’esito delle verifiche 
svolte. Tali informazioni potranno però essere ritardate, limitatamente al tempo necessario, al fine di evitare il 
rischio di pregiudicare le esigenze di accertamento. 

Il segnalato non potrà richiedere di conoscere il nominativo del segnalante, fatti salvi i casi espressamente previsti 
dalla legge. 

 Divieto di ritorsioni 

Nel rispetto della legge, SITAEL SpA vieta e sanziona ogni forma di ritorsione o di discriminazione nei confronti di 
chiunque abbia effettuato una segnalazione (come di chiunque abbia collaborato ad accertare i fatti segnalati), ivi 
inclusi i familiari / facilitatori del segnalante, a prescindere che la segnalazione si sia poi rivelata fondata o meno. 

Il segnalato non verrà sanzionato disciplinarmente in mancanza di riscontri oggettivi circa la violazione segnalata, 
ovvero senza che si sia proceduto ad indagare i fatti oggetto di segnalazione. 

ATTIVITÀ DISCIPLINARI 

SITAEL provvederà a sanzionare ogni comportamento illecito, ascrivibile al proprio personale, che dovesse emergere 
a seguito di attività di verifica di segnalazioni condotte ai sensi della presente procedura e compirà ogni ragionevole 
sforzo al fine di impedire eventuali condotte che violino la procedura stessa. 
 
PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI 
Le segnalazioni e la relativa documentazione sono conservate per il tempo necessario al trattamento della 
segnalazione e comunque non oltre 5 anni a decorrere dalla data della comunicazione dell’esito finale della 
procedura di segnalazione, nel rispetto degli obblighi di riservatezza di cui alla normativa europea e nazionale in materia di 
protezione di dati personali. 
 
Data, 23/03/2026 


